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ELENA CATTANEO: PERCHE' IN OGNI AMBITO É IMPORTANTE APPLICARE LO SPIRITO CRITICO

La scienza non è "tutta la verità"
ma il suo metodo aiuta la democrazia
ELENA CATTANEO

a pandemia che dal
2020 condiziona le
nostre vite è stata
causata da un og-
getto vivente più

 piccolo di 160 na-
nometri (un milionesimo di
millimetro). Di questo virus,
in pochi mesi, grazie a un
enorme bagaglio di dati ed
evidenze ma-
turate in de-
cenni di ricer-
ca in tutto il
mondo, siamo
arrivati a cono-
scere così tan-
to da aver po-
tuto realizzare, in tempi re-
cord, vaccini efficaci e sicuri.
La sempre maggiore acces-

sibilità di studi scientifici e in-
formazioni sulle ricerche in
corso, anche da parte di citta-
dini non specialisti, è un dato
positivo dei nostri tempi, ma
comprendere correttamente
queste nozioni richiede un li-
vello di approfondimento ele-
vato, che mal si concilia con
un mondo dell'informazione
sempre più concitato e pola-
rizzato. Una comunicazione
di massa semplice ma rigoro-
sa dal punto di vista scientifi-
co è difficile, ma imprescindi-
bile affinché si alimenti la fi-
ducia nella scienza, nelle co-
noscenze e nelle competen-
ze, in un momento in cui le
certezze del quotidiano ven-
gono meno.
La scienza, è bene ricordar-

lo, non è «tutta la verità», né
ha bisogno di esserlo. Si scri-
ve scienza, ma si deve legge-

Sta alla politica fare
la sintesi tra le evidenze

scientifiche
e g i interessi generali

re «metodo scientifico»: stru-
mento indispensabile da usa-
re ogni volta che ci si trova di
fronte alla prospettiva di ac-
quisire nuove conoscenze,
per capire come stanno le co-
se, al meglio delle condizioni
e delle possibilità date. Impa-
rare a ragionare «con meto-
do» vuol dire applicare conti-
nuamente lo spirito critico a
tutto ciò che si apprende e si
afferma: un processo in dive-
nire che ha anche un prezio-
so valore civico, indipenden-
temente dalle conoscenze e
competenze specifiche di cia-
scuno, poiché insegna a pren-
dere decisioni più consapevo-
li e informate sia nella pro-
pria vita pubblica sia in quel-
la privata. La fiducia nel me-
todo deriva dalla certezza
che, anche quando un dato sa-
rà pubblicato, migliaia di oc-
chi di esperti e scienziati nel
mondo continueranno a stu-
diarlo per consolidarlo o «af-
fondarlo», arrivando anche a
contestarlo, se vi saranno da-
ti nuovi altrettanto solidi.
Questo processo di continua
rivalutazione della conoscen-
za disponibile non avviene
perché la scienza ha inizial-
mente «mentito», ma perché
la comunità scientifica ha
continuato a studiare, impa-
rare, mettere a punto nuovi
dati conquistando un nuovo
pezzettino di conoscenza a
beneficio di tutti.
Oggi, come mai in passato,

lo scienziato è chiamato, di
fronte a seducenti e fantasio-
se narrazioni dei fatti scienti-
fici, a rivendicare ed esercita-
re in modo più incisivo il pro-
prio ruolo sociale, che consi-

ste nell'offrire dati ed eviden-
ze come base per le decisioni
riguardanti la comunità,
nell'interesse di tutti, «alzan-
do la voce» di fronte a ogni de-
ragliamento del dibattito
pubblico verso posizioni
pseudoscientifiche. In que-
sto senso, il ruolo di studiosi e
ricercatori non può fermarsi
ai confini del laboratorio, ma
deve comprendere (con l'au-
silio di professionisti della co-
municazione) la capacità di
raccontare ai cittadini la fati-
ca, la lentezza, la frustrazio-
ne, ma anche la bellezza del
fare ricerca, e la curiosità ine-
sauribile che ci porta a farci
sempre nuove domande di
cui cercare la risposta seguen-
do il metodo scientifico.

«Io credo alla forza dell'Illu-
minismo che l'Europa deve
ringraziare, perché ci ha inse-
gnato che esistono verità
scientifiche, che sono reali e
alle quali dobbiamo attener-
ci. Ho studiato fisica nella Re-
pubblica Democratica Tede-
sca perché ero sicura che si
possono invalidare molte co-
se, ma non la forza di gravità,
la velocità della luce o altri
fatti inconfutabili»: con que-
ste parole si espresse la Can-
celliera Angela Merkel in Par-
lamento nel novembre 2020,
rispondendo a contestazioni
provenienti dall'estrema de-
stra su alcune misure impopo-
lari prese per il contenimento
della pandemia. Al richiamo
illuminista alla scienza di
una indiscussa leader del no-
stro presente credo si debba
continuare a guardare per im-
maginare il futuro e affronta-
re con fiducia le sfide di do-

mani a cui è chiamata oggi l'u-
manità.
Ancora una volta, il meto-

do scientifico si rivela lo stru-
mento che permette di conse-
gnare a tutti i cittadini e deci-
sori politici prove verificabili
che non possono essere liqui-
date come «opinioni». Solo te-
nendo ferma questa base di
realtà, in una società sempre
più inondata di informazioni
spesso contraddittorie, si
può pensare di costruire, o ri-
costruire, un solido rapporto
di fiducia tra scienza, cittadi-
ni e istituzioni.
Se la scienza può fornire

metodo, dati, risultati, certez-
ze e probabilità, ed è bene
che continui a farlo, è sempre
la politica ad avere la respon-
sabilità di dire l'ultima paro-
la, di scegliere. Responsabili-
tà che implica anche la capaci-
tà di saper gestire con pron-
tezza e coraggio le conse-
guenze delle scelte assunte,
quando gli effetti non corri-
spondano alle aspettative. In
futuro, la scienza continuerà
a fornire alla politica eviden-
ze, probabilità e azioni possi-
bili, basandosi su fatti docu-
mentati, perché questo è il
suo ruolo sociale. L'auspicio
è che la politica sappia fare la
necessaria sintesi tra le evi-
denze fornite dalla scienza e
gli interessi generali della po-
polazione, con l'obbligo però -
questa è l'essenza delle istitu-
zioni democratiche - di moti-
vare responsabilmente al Par-
lamento e ai cittadini «i per-
ché» delle decisioni prese. —
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DOMENICA

Lectio della senatrice
ai "Dialoghi
sull'uomo" di Pistoia

«Il metodo della scienza:
conoscere il presente, co-
struire il futuro» è il titolo
dell'incontro che Elena
Cattaneo terrà domenica
nella giornata conclusiva
dei «Dialoghi sull'uomo»
di Pistoia, il festival di an-
tropologia del contempo-
raneo ideato e diretto da
Giulia Cogoli (ore 15, piaz-
za del Duomo, con Andrea
Grignolio). Il 6 ottobre la
scienziata e senatrice a vi-
ta sarà invece a Torino con
una lectio dal titolo «Il me-
todo scientifico: dubitare
per comprendere», nella
serata inaugurale di Bien-
nale Democrazia (ore
17,30, Teatro Carignano
di Torino). —
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